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Buongiorno a tutti 
Avendo la possibilità con questo spazio, 
messomi a disposizione dal Comitato 
Cittadino di Classe, di poter dialogare con i 
concittadini vorrei così cogliere l’occasione 
per fare un aggiornamento della situazione: 
Al momento della stesura di questo articolo 
infervorano i preparativi e l’organizzazione 
della 1° FESTA DI PRIMAVERA che avrà come 
centro la zona di Via Liburna  e di Via Romea 
Vecchia. 
La festa, fortemente voluta, prevede tanti 
intrattenimenti che occuperanno l’intera 
giornata di domenica 3 aprile.
Dalla mostra di moto d’epoca, all’esposizione 
di bancarelle, dal torneo di calcio alle 
esibizioni delle ginnaste, dal mercatino dei 
bambini alla sfilata dei CARRI ALLEGORICI , 
dai musicisti itineranti ai ballerini romagnoli 
e la sera la band dopo la cena alla festa con 
gli immancabili stand gastronomici.
Tutte le persone che vorranno approfittare 
della situazione potranno partecipare alla 
sfilata attraverso le vie della zona mettendo 
in mostra i loro mezzi più eccentrici.
Il motto è: “MUSICA ED ALLEGRIA A PIU’ NON 
POSSO”ringraziando il Comune di Ravenna 
per aver accettato il patrocinio di questa 
festa.
Invito quindi tutti i compaesani e i bambini 
di Classe a partecipare alla festa sperando 
che la varietà degli eventi previsti possa 
essere di vostro gradimento.     
Vorrei ringraziare l’Associazione Classe 

3 aprile: musica ed allegria
a più non posso

Archeologia e Cultura che sta portando 
avanti un progetto unico che è quello 
del recupero della Pesa e di conseguenza 
della realizzazione di un angolo del 
paese unico nel suo genere. Viene 
quindi previsto il posizionamento di una 
locomotiva opportunamente restaurata e la 
ristrutturazione della Pesa stessa, che come 
sicuramente saprete, era parte integrante 
dello Zuccherificio del nostro paese.
Vi ricordo anche che è in fase di 
organizzazione la nostra Sagra Paesana di 
Sant’Apollinare prevista dal 20 al 25 luglio.   
In questo momento di cambiamenti 
all’interno del Comitato Cittadino esorto 
tutte le persone che lo vorranno di dare 
il loro contributo piccolo o grande che 
sia per la realizzazione dei nostri eventi 
annuali. Non è importante quanto una 
persona lavorerà per il proprio paese ma 
l’importante è contribuire nel limite delle 
proprie possibilità in quanto noi tutti siamo 
volontari che mettono a disposizione il 
proprio tempo libero per una causa comune 
a discapito delle nostre famiglie.
Vi ricordo ancora una volta la mail diretta al 
presidente: presidente.ccclasse@gmail.com 
per evidenziare i problemi del nostro paese.
Vorrei infine salutarvi indistintamente e, 
a nome del Comitato Cittadino di Classe, 
rivolgervi un sincero e sereno augurio di 
Buona Pasqua.  

Il presidente  Gabriele Fussi

Il Comitato Cittadino di Classe Vi augura 

Buona Pasqua



Come ogni anno, a noi ragazzi delle classi quinte è 
stato affidato il grande onore di preparare la festa di 
Carnevale per tutti i bambini e le bambine della Scuo-
la Primaria di Classe. Questo per noi rappresenta un 
impegno di grande responsabilità, ma anche una certa 
fatica organizzativa.
Quando noi, nei quattro anni scorsi, abbiamo parte-
cipato alle feste di Carnevale, organizzate dalle varie 
classi quinte che si sono susseguite, ci siamo sempre 
divertiti un sacco durante varie attività proposte, sen-
za mai nemmeno renderci conto di tutto quello che ci 
stava a monte.
Ebbene quest’anno lo abbiamo capito… alla grande!
A dire il vero la festa è solo la punta dell’iceberg! Dietro 
ci sono state settimane di preparazione frenetica, per-
ché tutto risultasse il più possibile perfetto.
Le nostre insegnanti ci hanno inizialmente consigliato 
di eleggere due “Rappresentanti del Carnevale”, uno 
per ogni classe quinta. Con una elezione a maggioran-
za, sono stati nominati Giorgia e Matteo. Qual era il 
loro compito? Andare di classe in classe (dalle prime 
alle quarte) per raccogliere idee e proposte da realizza-
re durante l’organizzazione delle varie sale.
Le proposte erano state tutte molto interessanti, alcune più buffe, altre molto improbabili: 
erano state proposte “la sala delle tenebre”, la figura del fotografo, la palestra per giocare a 
calcio, la sala dei massaggi, la “sala karaoke”…
Alla fine, confrontandoci tra di noi e con le nostre insegnanti, abbiamo deciso di utilizzare sei 
aule, comprese quella di musica e quella d’informatica.
Così sono state organizzare: 

-	 la “sala relax”, con possibilità di partecipare ad una lezione di yoga o di essere mas-
saggiati, in un’atmosfera rilassante, in penombra, con musiche new age e con can-
deline profumate accese;

-	 la “sala creatività”, dove i partecipanti potevano realizzare un simpatico portapenne 
con materiale di riciclo, o disegnare, o colorare disegni prestampati di argomento 
carnevalesco; 

-	 la “sala trucco e parrucco”, in cui chi entrava poteva richiedere allo staff di essere 
truccato o pettinato con fantasia, per l’occasione;

-	 la “sala cinema”, con la possibilità di assistere alla proiezione di divertenti cartoni 
animati o cortometraggi della Disney;

-	 la “sala discoteca” allestita in aula di musica, in cui ci si poteva scatenare con mille 

CARNEVALE A SCUOLA

Parrocchia di
S. Apollinare in Classe

Calendario delle attività parrocchiali
 Ogni venerdì alle ore 20.30 la Via Crucis in basilica

•	 20 marzo, Domenica delle Palme, la celebrazione delle ore 
10 inizierà alle ore 9.30 presso la Casa dei Ragazzi con la 
benedizione dei rami di ulivo e proseguirà in processione 
fino alla basilica.

•	 21 marzo, Adorazione Eucaristica delle 40 ore, in basilica 
dalle ore 18 alle 20,30, possibilità di confessarsi, segue S. 
Messa.

•	 22 marzo, Adorazione Eucaristica delle 40 ore, in basilica 
dalle ore 18 alle 20,30, possibilità di confessarsi, segue S. 
Messa.

•	 23 marzo, S. Messa crismale in cattedrale alle ore 18.00
•	 24 marzo Giovedì Santo, alle ore 10.30 in basilica la 

benedizione delle uova, alle ore 20.30 celebrazione del 
Giovedì Santo, istituzione del sacerdozio, lavanda dei piedi, 
veglia.

•	 25 marzo, alle ore 10.30 in basilica la benedizione delle 
uova, alle ore 17.00 le confessioni dei ragazzi, alle 20.30 
celebrazione del Venerdì Santo.

•	 26 marzo, alle ore 10.30 in basilica la benedizione delle uova, 
alle ore 21.00 celebrazione del Sabato Santo e annuncio della 
Risurrezione.

•	 27 marzo S. Pasqua, le celebrazioni alle ore 8 e alle 10.
•	 28 marzo lunedì dell’Angelo, le celebrazioni alle ore 8 e alle 10.
•	 Domenica 1 maggio in basilica le S. Cresime
•	 Domenica 8 maggio in basilica le Sante Prime Comunioni
•	 Sabato 14 marzo le prime confessioni a Fosso Ghiaia.

Il Campo Scuola per i ragazzi dalla quinta elementare alla seconda 
media si effettuerà dalla domenica 26 giugno alla domenica 3 
luglio.

	
  

Situazioni emergenti venutesi a creare in questi ultimi decenni. Come 
risolvere in modo pacifico il problema delle nazioni povere e dei fa-
natismi religiosi ? È mio parere che debbano intervenire le politiche 
e le diplomazie mondiali, coinvolgendo anche gli organismi esistenti 
(come ONU. e NATO) , le quali dovranno essere supportate dalla rico-
struzione del tessuto sociale partendo dalle microstrutture:scuola, fa-
miglia, volontariato. L’insegnamento culturale lo ritengo, se non deter-
minante, molto utile. Come preparare culturalmente i popoli a questa 
invasione di individui disperati?
Solamente tramite l’opinione pubblica si può creare una forza con-
vincente che faccia leva sui governanti delle nazioni più potenti per 
contenere queste emergenze. Questo è il ruolo della politica, la quale 
è l’arte di rendere possibile ciò che è necessario. 
Altro ruolo importante è quello delle grandi ricchezze finanziarie mon-
diali, le quali dovrebbero coscientemente, almeno in parte, ridurre i 
loro profitti nel fabbricare ordigni di morte.
Non voglio tralasciare il ruolo delle religioni, le quali devono adope-
rarsi ai massimi livelli al dialogo e comprensione per unificare gli sfor-
zi, per una istruzione ai fedeli, i quali non tutti riescono a mettere in 
pratica l’insegnamento non violento del credo religioso. Mi convinco 
sempre di più che stiamo vivendo in una società senza padri e senza 
autorevolezza e molti individui si rivoltano contro se stessi in nome di 
una fede alterata che non ha niente di religioso, ma rappresenta una 
mancanza di senso della realtà, della società e della vita.Soggetti che 
in nome della fede,si tolgono la vita, incoraggiati a volte anche dalle 
mamme, altri che compiono atti incivili verso suoi simili. Se non si ri-
esce a modificare questa situazione nella sua globalità, scivoleremo 
sulla china insaponata che conduce direttamente all’assenza totale 
dei valori e ideali di riferimento. 

Ballardini Elfio3393189931<igor.ball@libero.it>

<P> come PASQUA <P> come PACE



luci colorate, in coinvolgenti balli al ritmo di musica super 
moderna:

-	 la “sala giochi” , dove erano messi a disposizione degli 
ospiti giocattoli d’un tempo (come una specie di pistola di 
legno a elastico, per colpire una pila di bicchierini di plasti-
ca, sistemati a forma di piramide) o giochi di società come 
le carte romagnole, il bingo, gli scacchi, il “Forza 4”…

Ma come abbiamo proceduto per realizzare tutto questo?
Inizialmente ci siamo divisi, secondo le nostre preferenze, nelle va-
rie sale e ciascun gruppo ha provveduto a realizzare un cartellone 
su cui erano scritte le regole per il buon uso della sala stessa: ab-
biamo usato la tecnica delle I.P.U. (o istruzioni per l’uso) che ci ha 
accompagnato per tutti questi anni, nella gestione delle nostre atti-
vità e dei nostri spazi all’interno della scuola. Abbiamo scritto come 
ci si doveva comportare, in quanti partecipanti potevano entrare, 
cosa si poteva portare dentro e cosa era consigliato lasciare fuori 
(ad esempio cibi e bevande era meglio che restassero fuori dalle 
sale, per non creare troppo sporco nelle varie aule).

Arrivati quasi al giorno fatidico della festa, tutto era quasi pronto… 
ma come farci riconoscere da tutti i partecipanti alle sale? Idea lu-
minosa: ognuno di noi avrebbe indossato un cartellino con il dise-
gno della sala in cui era in servizio e sotto scritto STAFF.
Così tutti avrebbero potuto riconoscerci ed eventualmente chieder-
ci informazioni.
Finalmente si avvicinava il 9 febbraio… il tanto atteso “Martedì 
Grasso”. Il conto alla rovescia era ormai iniziato… ed in un batter 
d’occhi c’eravamo…
Al mattino, al nostro ingresso a scuola, non stavamo più nella pel-
le… eppure dovevamo avere la pazienza di aspettare per ben 2 
ore… che ci sembrarono emozionanti ed interminabili…
E ben presto DRRRRIIIIINNNN…. Il suono della campanella delle 
10,30 ci avvertiva che le classi prime e seconde stavano per lasciare 
libere le loro aule, cosicchè noi potevamo “prenderne possesso”ed 
allestire le sale. 
Come avevamo detto a tutte le classi, avvisandole tramite un colo-
ratissimo invito, consegnato alcuni giorni prima, le varie sale sareb-
bero state aperte alle ore 11… ma nessuno più stava nella pelle… 
e gruppetti impazienti di bimbi di varie età, si accalcavano davanti 
alle varie porte… curiosi ed ansiosi di partecipare alle varie attività 
proposte!

A dire il vero, tutto il nostro 
impegno di scrivere le regole 
di buon funzionamento delle 
sale, non è stato molto con-
siderato dai partecipanti… e 
così abbiamo dovuto mettere 
alle porte anche il personale 
di “Security” per non fare en-
trare troppe persone in una 
volta…
Col passare del tempo, i tur-
ni che avevamo stabilito in 
precedenza (ogni elemento 
dello staff di ciascuna sala 
avrebbe lavorato a coppie per 
20 minuti , per poi andare a 
divertirsi, o sfamarsi, o rilas-
sarsi…) non riuscirono più ad 
essere rispettati, a causa della 
quantità inaspettata dei par-
tecipanti che si accalcavano in 
ogni sala…
Questo piccolo inconveniente 
non ha permesso ad alcuni di noi di partecipare alle varie sale… 
ma anche se abbiamo lavorato tutti tantissimo, la soddisfazione era 
ormai alle stelle, per il successo che tutto stava avendo…
Sembrava che tutto fosse appena iniziato, quando… era già ora di 
“chiudere le danze”… 
Si stava avvicinando l’orario di termine attività: le 12,15.
I corridoi erano ancora “dipinti” da strati e strati di coloratissime 
stelle filanti, e ci attendeva un “fantastico dopo-mensa di pulizie”… 
ma era tanta ancora la carica che avevamo, che le pulizie non ci 
spaventavano…
Dopo pranzo ci siamo armati di santa pazienza, di scope, palette, 
sacchi e radazze e tutti insieme abbiamo pulito aule e corridoi. Al-
cuni di noi hanno aiutato a sistemare tutta l’aula di musica, i cui 
strumenti erano stati tutti spostati per ospitare la discoteca.
Eravamo esausti… ma carichi come molle!
È stata una festa piena di gioia, emozioni, sentimenti e divertimento.
Alla fine di tutto, noi ragazzi di quinta, non abbiamo resistito alla 
tentazione di commuoverci, infatti quando le altre classi si sono 
preparate per uscire, un filo di tristezza ci ha avvolto e ci ha legati… 
ci siamo resi conto che questo sarebbe stato l’ultimo Carnevale che 
avremmo trascorso insieme… prima di affrontare la grande avven-
tura delle scuole medie.

Qualche lacrimuccia è scesa… difficilmente dimenticheremo quelle 
risate, tutto quel divertimento, perché quando si è insieme ai pro-
pri amici, il tempo vola e non si vorrebbe terminasse mai.
Ma alla fine un nostro compagno ha esordito dicendo: “Ok basta! 
Momento di commozione finito!” e abbiamo riso tutti… prometten-
doci a vicenda di trascorrere al meglio questi mesi che passeremo 
ancora insieme!
Le ragazze e i ragazzi delle classi quinte di Classe, insieme alle 
bambine e ai bambini della nostra scuola e delle loro insegnanti, 
vi augurano una Buona Pasqua.

	
  

	
  

	
  

	
  

Il mese scorso ha 
compiuto 100 anni la 
sig. Giulia Galassi. 
Il Comitato Cittadino 
di Classe ha 
voluto festeggiare 
questo traguardo 
omaggiandola di un 
mazzo di fiori.

Ditta
Battistini Gianni

prodotti per l’agricoltura
piante e fiori

Via Zuccherificio, 12 - Classe (RA)
Tel. 0544.527035

Bel Pell Organizzazione di Beleffi Romano
Via Fossombrone, 30 - 48124  Ravenna 

Tel. e fax 0544 67745
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CLASSE ARCHEOLOGIA E CULTURA
WWW.CLASSEARCHEOLOGIAECULTURA.IT

I recenti incontri con i tecnici del Comune di Ravenna 
hanno consentito di definire in modo dettagliato gli 
impegni che assumerà l’Amministrazione comunale 
per il recupero dell’edificio-pesa, i cui lavori di 
ristrutturazione saranno assegnati nei prossimi giorni. 
Inoltre è in via di definizione la convenzione che affiderà 
la gestione dell’area musealizzata all’associazione 
Classe Archeologia e Cultura. Nonostante i rigori 
dell’inverno, volontari e amici dell’Associazione hanno 
dato corso ai lavori di recupero dell’area, completando 
la sostituzione delle traversine in legno e il livellamento 
del binario. Si è provveduto poi alla sistemazione dei 
vecchi leverismi meccanici presenti nella fossa pesa, 
del cancello di confine con la stazione di Classe e di un 
vecchio carrello ferroviario. L’intervento più importante 
compiuto in queste ultime settimane è sicuramente 
il restauro conservativo della vecchia locomotiva 
Orenstein & Koppel. Grazie all’amichevole disponibilità 
offerta dalla direzione dell’officina Pancar di Osteria e 
alla laboriosa operatività di Giorgio Ercolani e Massimo 
Berti si è provveduto in tempi rapidi alla sabbiatura e 
verniciatura della macchina. Ora si stanno realizzando 
piccoli interventi di restauro e di rifinitura. Gli oblò della 
cabina sono stati riprodotti e installati, mentre sono in 
fase di realizzazione le lanterne. Un riconoscente plauso 
a Fausto Stradaioli, Massimo Berti, Giorgio Ercolani, 
Franco Spazzoli, Rossano Novelli, Matteo Casadio e agli 
amici dell’Associazione che con professionalità e grande 
entusiasmo stanno portando avanti questo complesso 
e articolato progetto di recupero e valorizzazione. In 

Progetto “Area Museale Vecchia Pesa”

a cura di Rossano Novelli, Fausto Stradaioli e Massimo Berti

particolare ringraziamo per la disponibilità e la collaborazione: 
Comitato Cittadino di Classe, Enrico Montanari, Gastone Gualdi, 
Elvio Cacchi della officina Pancar, Antonio Mellini, Wilmer Patuelli, 
Maurizio Carta, Giacomo e Luciano Fabbri, Claudio Landi, Giorgio 
Sarti, Elfio e Franco Ballardini, Elio Leoni, Andrea Panzavolta, Romano 
Rosetti, Diego Zoffoli, Secondo Emanuelli, Siro Dolci, Ivan Conficconi, 
Stefano Temporin, Antonino Basile, Claudio e Loreno Arfelli, Enzo 
Cicognani.

Il racconto dell’ultimo macchinista
Grazie alla mediazione 
di Romano Evangelisti 
e di Giuliano e Fabrizio 
Bozzi, nelle settimane 
scorse siamo entrati in 
contatto con Roberto 
Antolini, l’ultimo 
macchinista ad operare 
con la locomotiva a 
vapore ora acquisita 
dall’associazione Classe 
Archeologia e Cultura. Gli 
elementi di conoscenza 
che ci ha fornito 
durante le conversazioni 
telefoniche e l’incontro 
a Classe di sabato 
27 febbraio, sono di 

grande interesse. Prima di tutto la conferma che la 
locomotiva operò per molti anni nello zuccherificio 
Eridania di S. Biagio di Argenta, attivato nel 1924, dove, 
attraverso un binario di raccordo, movimentava i carri 
ferroviari con la vicina stazione ferroviaria. Roberto 
Antolini, nato e residente a S. Biagio, entrò nello 
zuccherificio come operaio nel 1963, a soli 17 anni. 
L’anno seguente conseguì la patente per l’uso delle 
caldaie a vapore operando come strumentista nella 

centrale termica dello stabilimento e affiancando occasionalmente 
i vecchi macchinisti alla guida della locomotiva. Nel 1965 ottenne la 
patente di macchinista sostenendo un esame di conoscenza della 
segnaletica ferroviaria. Da testimonianze tramandate all’interno 
dello zuccherificio, la locomotiva sarebbe una preda bellica della 
Prima Guerra Mondiale e fu acquistata dalla società Eridania ad 
un’asta pubblica. Un episodio curioso avvenne nel 1965, quando, per 
la rottura del locomotore dello zuccherificio di Mezzano, fu disposto 
il temporaneo trasferimento della locomotiva di S. Biagio. Ottenuta 
l’autorizzazione dalle Ferrovie dello Stato, la macchina a vapore fu 
avviata lungo la linea Ferrara-Ravenna. Appena superata la stazione 
di Alfonsine, a causa dell’eccessiva velocità e del difettoso sistema di 
lubrificazione, si bloccò una ruota. La locomotiva rimase immobile 
sull’unico binario della linea determinandone l’interruzione. Solo 
dopo alcune ore di frenetico lavoro, mobilitando l’intero personale 
dello stabilimento, fu possibile spostarla lateralmente utilizzando 
tre grandi paranchi. A quel punto il sogno di operare nel grande 
zuccherificio di Mezzano svanì per sempre; riparato il guasto, la 
locomotiva rientrò mestamente a S. Biagio. Nel dicembre del 1967, 
il macchinista Antolini, nel frattempo trasferito allo zuccherificio di 
Bando, fu inviato a S. Biagio per l’ultimo avviamento della locomotiva. 
Non si trattava di movimentare carri ferroviari, lo zuccherificio aveva 
cessato l’attività nel 1966, ma di inviare vapore, attraverso un sistema 
di condutture, ai serbatoi del melasso per renderlo fluido e poterlo 
estrarre. Completata l’operazione, la locomotiva fu definitivamente 
spenta. Fu quello l’ultimo atto compiuto dal macchinista Roberto 
Antolini, che ancora oggi ricorda con emozione e nostalgia. 



La mostra “1915-1918 La Grande Guerra nel Ravennate – Il fronte a mare” realizzata 
dall’Associazione nel 2015, ha suscitato e suscita ancora grande interesse. Dopo l’esposizione 
presso l’Ufficio decentrato del Comune di Ravenna, nelle settimane scorse è stata allestita 
a Marina di Ravenna, nei locali messi a disposizione dalla Pro Loco. Per le classi terze della 
scuola media Mattei sono state organizzate visite guidate a cura di Mauro Antonellini. 
In questi giorni si sta avviando una nuova collaborazione con l’Aero Club di Ravenna, 
impegnato nell’organizzazione delle celebrazioni per il centenario dell’aeroporto di 
Ravenna. E’ infatti nel 1916 che per difendere Ravenna dalle incursioni aeree austro-
ungariche, si costituì la Sezioni Aeroplani Difesa di Ravenna. La Sezione equipaggiata 
con aerei Farman iniziò ad operare dalla piazza d’Armi e successivamente dal campo 
di volo di Cascina Spreti, a breve distanza da Classe. L’Aero Club, per ricordare la nascita 
dell’aeroporto, intitolato nel 1921 a Gastone Novelli, pilota della squadriglia di Francesco 
Baracca, ha organizzato una serie di appuntamenti.
Venerdì 15 aprile si terrà una conferenza a cura di Rossano Novelli dal titolo “L’aeroporto di Ravenna dagli anni ‘20 alla II 
Guerra Mondiale”. Domenica 15 maggiosi svolgerà la commemorazione ufficiale di 100 anni di attività dell’aeroporto di 
Ravenna, cui seguirà sabato 28 maggio il 13° Rally Aereo Città di Ravenna. L’Associazione parteciperà alla celebrazione 
esponendo la mostra presso l’aeroporto dal 15 al 28 maggio.

La mostra sulla Grande Guerra alla Spreta

Il racconto dell’ultimo macchinista



Riavvolgiamo il nastro: pochi mesi fa, nove per la precisione, 
il Classe rivelazione del campionato di Promozione si ritrovò 
a recitare il ruolo di attore protagonista del torneo fin quasi 
al suo epilogo, quando accusò un prevedibile calo fisico e 
venne superato nel rush finale da Cervia, Bakia e Castrocaro. 
Poco male, pensarono i biancorossi: la nostra stagione è già 
stata sensazionale così come è andata, affacciamoci alla post 
season con l’animo di chi non ha nulla da perdere e vediamo 
come va. È andata bene, anzi, benissimo: i ragazzi di Stefano 
Evangelisti si aggrapparono sulle ali del loro capitano Matteo 
Guardigli e andarono ad espugnare prima il campo del 
Castrocaro, poi quello del Bakia, due vittorie tiratissime che 
gli garantirono un biglietto di sola andata per l’Eccellenza.
Eccellenza. Già, quel campionato in cui il Classe poteva 
finalmente rimettere piede esattamente dieci anni dopo: 

stagione 2005/06, il Classe di mister Leonardo Matteucci, 
neopromosso dalla Promozione si rivelò il classico vaso 
di coccio in mezzo ai tanti vasi di ferro e chiuse all’ultimo 
posto con appena quattro vittorie sulle 34 partite disputate. 
I biancorossi erano in buona compagnia, visto che a 
condividerne il destino di retrocessi c’era nientemeno che 
l’Imolese, una società che di lì a poco si sarebbe riorganizzata 
per dare vita ad una scalata che l’avrebbe portata ad un 
passo dal calcio professionistico. Altri tempi, altra storia, 
insomma: quella del Classe di Evangelisti è ancora tutta da 
scrivere ma ha già delle basi molto solide, quelle create nella 
passata stagione e che a tutt’oggi costituiscono l’autentica 
ancora di salvezza per la squadra biancorossa nei momenti 
di maggiore difficoltà. 

La scelta. Si è dunque deciso di 
ripartire dal nucleo vincente, quello 
dei Bovo-Poggi-Valenza-Guardigli-
Dall’Agata-Facciani-Buonavoglia per 
arrivare allo stesso mister Stefano Evangelisti, 
brillante condottiero di una squadra che ha confermato in toto 
le proprie peculiarità, vale a dire: grande equilibrio fra i reparti, 
la solidità difensiva sempre alla base di tutto, la leadership di 
capitan Guardigli a fare da mastice a centrocampo e a dare 
manforte agli attaccanti con Dall’Agata e Collini che hanno 
saputo fare reparto. Proprio Collini è l’esempio classico del 
modus operandi della società biancorossa: per puntellare 
l’attacco non si è cercato il classico attaccante stagionato di 
categoria ma si è voluto valorizzare un giocatore nel pieno 
della maturità calcistica, reduce da due stagioni principesche 
tra Prima Categoria (24 gol con la maglia del Diegaro, 
stagione 2012/13) e Promozione (i 22 centri con la maglia del 
Forlimpopoli arrivati nella passata stagione che riscattavano 
un’annata piuttosto anonima vissuta con la maglia del 
Vallesavio). I risultati sono stati più che soddisfacenti, visto 
che Pietro si è affermato come un terminale offensivo di 
assoluta affidabilità.
Il cammino. Semplicemente impeccabile. I biancorossi 
non sono mai andati sotto contro alcun avversario, se la 
sono giocata alla pari anche contro gli squadroni attrezzati 
per il salto di categoria, a cominciare dallo stesso Alfonsine 
cannibale di oggidì, che il 15 novembre scorso ha dovuto 
sudare le proverbiali sette camicie per piegare la resistenza 
degli uomini di Evangelisti grazie ad una carambola su di un 
tiro di Molossi. Che dire, poi, della sconfitta sempre di misura 
con il Progresso, dei pari imposti a Real San Lazzaro (3-3 
all’andata, 1-1 al “Kennedy”), Massa Lombarda o addirittura 

Pulcini 2006 (Sponsor Ufficiale EDILMAX Costruzioni)
Da sx in alto: Calviello (Istruttore), Valenza (Istruttore), Odiase, Foresio, Abbate, 
Stambazzi, Casadei T., Bartolini, Celli, Laghi, Torelli (Istruttore)
Da sx in piedi: Pirazzoli, Lontani, Bunea, Toma, Corrado, Merciari, Casadei N., 
Finelli, Dini, Onoh
Da sx seduti: Biasi, Scidà, Casadio, Mazza, Selmani, Manzini, Martellacci, Gra-
ziani
Mancano: Scognamiglio, Cibella, Salaris

U.S.D. CLASSE, tre parole per diventare 
grandi: crescere, consolidarsi, brillare

IL FORNO - PASTICCERIA

Via Classense, 15/17 - Classe
Tel. 0544.527081

auguri da tutto lo staff

Primi Calci 2010/11/12
Da sx in alto: Metalli (Istruttore), Sommese, Fusconi, Arrigoni, Rossini, Monta-
nari, Ceroni (Istruttore), Roma, Fabiani, Battistini, Frroku, Savin, Fogli (Istruttore)
Da sx seduti: Salerno, Oldano, Prati, Valentini, Venturini, Vitale, Vandi, Moriglio-
ni, La Penna, Benedetti,
Mancano: Veraldi, Leone, Ravaioli



dell’impresa in casa del Sasso Marconi, il successo per 1-0 
firmato dal sigillo di Dall’Agata? La verità è che la squadra 
biancorossa non ha sino ad ora mai palesato alcun segnale di 
cedimento, ha mostrato un impianto di gioco ben preciso e 
guai a chi ha commesso il peccato capitale di sottovalutarne 
la caparbietà.
L’obiettivo. Anche in questo caso è chiaro. La salvezza 
senza passare da quella trappola infernale denominata play-
out. In tal caso, si potrebbero tranquillamente rispolverare 
quei superlativi lasciati in soffitta al termine della passata 
stagione ma che hanno fatto da brusio di sottofondo 
durante tutto questo campionato di consapevole sofferenza. 
In effetti, non è esattamente questo che vuole la dirigenza 
biancorossa, a cominciare dal presidente Antonio Cavina? Un 
consolidamento in questa categoria situata ad un solo passo 
dal campionato di Serie D e a due dalla Lega Professionistica? 
Un Classe capace di stabilizzarsi in Eccellenza garantirebbe 
un enorme valvola di sfogo a quell’enorme mole di lavoro 
compiuta nel settore giovanile e la prima squadra sarebbe 
una volta di più l’approdo naturale per i più fulgidi talenti del 
vivaio in un palcoscenico impegnativo ma gratificante come 
quello garantito dall’Eccellenza. Insomma, per i biancorossi 
non sembra poi tanto lontana l’utopia di diventare 
l’autentico punto di riferimento del comprensorio ravennate 
non solo per quanto riguarda l’attività giovanile ma anche 
per ciò che concerne la prima squadra. Ogni grande viaggio 
comincia col primo passo ed il primo per l’USD Classe dovrà 
necessariamente chiamarsi salvezza senza passare dal via.                                         

Andrea ZANZI

UN PREMIO ALLA STORIA
UNA VITA NEL CALCIO
E’ un premio alla storia quello consegnato lo scorso sabato 
05/12/2015, al centro congressi  HILTON ROME AIRPORT di 
Fiumicino, dalla Lega Nazionale Dilettanti della FIGC, in oc-
casione della cerimonia delle Benemerenze,  alla presenza 
dei vertici del calcio italiano, dal presidente federale Carlo 
TAVECCHIO  a quello della Lega serie B Andrea ABODI, dal 
numero uno della LND Antonio COSENTINO a quello del 
Settore Giovanile e Scolastico Vito TISCI, oltre a Rossella 
SENSI, presidente della Commissione per lo sviluppo del 
Calcio Femminile. 
E’ stata una cerimonia speciale, per dare lustro a quei vo-
lontari e a quei dirigenti che, nel tempo hanno contribuito 
a portare avanti l’attività nelle rispettive società  e, di con-
seguenza, a rendere sempre migliore l’intero movimento.       
Con questa motivazione sono stati premiati duecentoquin-
dici dirigenti di Società di tutta Italia, che hanno passato 
una vita nel calcio, e tra questi è stato premiato il dirigente 
di lungo corso dell’ USD CLASSE  Antonio CAVINA  per i 
suoi 30 anni di presidenza.  

Esordienti 2003 (Sponsor Ufficiale RAFFIM Immobiliare)
Da sx in alto: Venturi Casadio, Canhasi, Montalti, Alfonsi, Casadio (Istruttore), La 
penna, Zama, Pretolani, Pizzigati, Siciliano
Da sx seduti: Cavalieri, Carta, Caroli R.,Caroli E., Benelli, Bercamaschi, Laghi, Ni-
coli.
Mancano: Vincenzi, Pizzini

Mini Pulcini 2008
Da sx in alto: Bellino (Istruttore), Dolcini, Tesselli, Di Cesare, Pezzillo, Mazzavil-
lani, Visani, Salbaroli, Budini, Foschi, Mendolia Giacomo, Maresca (Istruttore)
Da sx in piedi: Guirini, Alpi, Di Bello, Bissoni, Ohoh, Bandini, De Luca, Gallegatti, 
Mendolia Giovanni, Cagnazzo
Da sx seduti: Santucci, Venturini, Panzavolta, Serrazanetti, Baioni, Tarroni, Cini, 
Falcione, Ricci.
Mancano: Marinò P. Marinò F. Morini

IL RETTANGOLO
DI “IGOR”
La voce di tutti

Tutti possono partecipare
alla stesura di questa rubrica
con proposte, idee, suggerimenti
utili per la collettività.
Alla luce degli avvenimenti di questo
ultimo periodo, questa poesia mi è
sembrata di attualità. Ognuno la
valuterà come la propria indole gli suggerisce.
A cura di Ballardini Elfio
cell. 339.3189931-0544.524396
mail: igor.ball@libero.it

FRUTTI DI MARE
Ostriche, cozze, patelle, seppie, calamari vanno bolliti a 90 
gradi per 15 minuti.
I crostacei: gamberi, aragoste, mazzancolle, scampi, granse-
oli hanno l’immeritata fama afrodisiaca, ed anche l’immeri-
tata colpa di aumentare i valori di colesterolo cattivo. Quei 
pochi milligrammi di colesterolo in più,rispetto ad altri pro-
dotti ittici,sono largamente compensati dalla quasi assenza di 
grassi saturi, a meno che non vengano sommersi da salse e 
fritture..Da notare poi che il peso della quantità edibile,cioè 
al netto dello scarto,è molto inferiore ad un altro qualsiasi 
alimento.I valori delle tabelle vanno sempre interpretati in 
base al peso reale edibile,esclusi gli scarti.
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